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Le giornate della cultura uruguayana in lotta a Venezia 

L'uomo del carcere Libertad 
Alla figura di José Luis Massera, dirigente politico e scienziato, incarcerato dal regime di Monte-
video, è stato dedicato il primo degli incontri veneziani - A parlare di questo uomo, simbolo di 
tutto quello che più odiano i fascisti, c'erano intellettuali dei due paesi - Numerose testimonianze 

Dalla prima pagina 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — In un carcere 
che si chiama Libertad, un 
wnno più volte torturato sof
fre una detenzione dura ini 
postagli dalla dittatura instal
latasi con un golpe nel paese. 
Quell'uomo si cliiama Jo.se 
Luis Massera. (pici paese è 
l'Uruguan. Perditi parliamo 
di lui? Sappiamo clic il fa 
seismo uruguaiano pesa s'il 
popolo come una cappa di 
oscurità e tenore; che su 1 
milioni e MH) mila aiutanti vi 
sono 7 mila prigionieri poli 
tici e molte altre migliaia di 
vigilati speciali (cifre che. 
rapportate, per esempio, al-
l'Italia darebbero come risiti 
tato cen t ina ia di i n o l i a t a di 
perseguitati). San ci sarebbe 
(iantine bisogno di parlare di 
un uomo, di uno solo. Ma Mas
sera è una personalità singu
ltire. Potremmo dire die rac-
chiude in sé (pici die più odia
no i fascisti; la coerenza de
mocratica e la forza dell'in
telligenza. perché Musserà è 
un uomo politico e uno scien
ziato di fama. Deputato e 
membro della segreteria del 
PC renne nominato jirofesso-
re emerito di matematica su
periore p e r la sua ampia a'-
tività accademica. Egli è un
to in Italia (compie fili anni 
fra (piulche giorno) e si com
prende come a quest'uomo shi 
stato dedicato il primo degli 
incontri di settore delle « Gior
nate della cultura uruguagana 
in lotta ». da due giorni aper
tesi a Venezia. 

A parlarne c'erano Lucio 
Lombardo Radice. Roberto 
Conti dell'università di Firen
ze. Antonio Mac ri dell'univer
sità di Romtt. Antonio Zita-
rosa dell'istituto navale di Sti
pili, Ubaldo Richard deVa In
colta di inuegneria di Sapoli 
e Hugo Villar già direttore 
dell'ospedale universitario di 

Montevideo, Oscar ./. Maggio 
lo e Samuel Lichtenstein ulti
mi rettori dell'università del-
l'Uruguag. 

Il prtifessor Conti, che ha 
svolto la relazione, ha Ulu 
strato la produzione tli Mas-
sera dalla fine degli anni (pia
rti nt a fino alla forzuta inter
ruzione. •' Il contributo di di 
rtilgazi'nie. di chiarificazione 
•ii.itematica e tli nuove idee 
da lui apportato — ha detto 
Conti — lo hanno reso una 
delle massime autorità in (pie 
sto campo, come testimoniano 
le innumerevoli citazioni dei 
suoi lavori ed il risalto riser
rato (die •aie comunicazioni in 
congressi e convegni interna 
zionali ». 

Secondo le informazioni dì 
cui si dispone nell'ultimo pe
riodo i carcerieri hanno per
messo a Masiero, pur se in 
forme limitate, lo studio. Egli 
e rot;f'to a scrivere dei la
vori tli carattere duhitlico 
Sei '7t> progettava tli scrivere 
un libro sulle origini comuni 
della filosofìa e della matema
tica ispirato a Platone, unico 
autore di cui gii era consen
tita la lettura secondo le sue 
nc-essità. Istituzioni scientifi
che. convegri di matematici 
lo hanno invitato recentemen
te a partecipare alla loro at
tività. ' Tutte queste iniziati
ve. come purtroppo era pre
vedibile, non hanno avuto ri
sposta — ha concluso Conti — 
ma mi piace pensare die non 
siano state inutili come segna
li della viva e costante parte
cipazione del mondo matema
tico alla sua sorte *. 

Luco Lombardo Radice ed 
altri hanno messo in luce ia-
svetto didattico e politico del
l'opera di Massera. l'ampiez
za dei suoi interessi (per e-
sempia, dettò nel suo paese 
un ciclo di conferenze su Ma
chiavelli ». Personalità umani
stica. egli vede nella matema

tica un fatto educativo cultu
rale in senso lato 

Son è la singolarità Masie
ro un fatto isolalo dalla real
tà del suo paese. La cultura 
uruguaiana che alle sue ori
gini. al momento della nasci
ta dello Stato indipendente 
nella prima metà del secolo 
scor^(>. già i n v r i i mostrato il 
suo legame con il popolo, e 
^presse nativamente il swi 
contenuto democratico. Segli 
tinnì trenta lo .sviluppo della 
etlticazione permi<c aU'l'ru 
guai! di raggiungere il più 
ba<so tutine tli atiu'fabelismo 
in America latina. Le realiz
zazioni riformisti- tli tpwgli 
anni, le lumoindizzazioni di 
imprese straniere, permisero 
il .sorgere di un ceto medio 
numeroso, partecipe della vi
ta intellettuale, da cui ven
nero espressioni ili alto livel
lo culturale e un'ampia base 
di tlot'iaiitìa di cultura. Si 
tratto di un j>roce.sso che vb 
be forti collegamenti con il 
maturare politico della socie
tà, con la nuova consapeci 
lezza e capacità di lotta del 
popolo. Segli anni sessanta gli 
uomini di cultura inserendosi 
nel processo d> massa d'oer-
ranni partecipi delle iniziative 
politiche che annunciavano, e 
aprivano la strada, ai muta
menti attesi nella vita del 
paese. 

Il golpe è venuto per fer
mare questa crescita comples
siva della società uruguagana. 
Saturulmcntc. tra i primissi
mi obiettivi da colpire c'è 
stata la cultura. E. come 
Musserà può esserne l'esem
pio. la repressione della dit
tatura non si é fermata nem
meno davanti a quegli uomi
ni die fanno conoscere l'Urti-
guail nel mondo. 

La •• Giornata dell'universi
tà e dellu scienza e contro il 
fascismo t> ha avuto un altro 
momento importante con il 

dibattito svoltosi con la par
tecipazione di un qualificato 
gruppo di psichiatri italiani e 
uruguaiani. Erano presenti 
Marcelo Vinar, Maren Vi 
nar. Edmundo Gumez e ali 
italiani franco Basaglia. 1/i-
clielc Risso. Giorgio lì -gua-
mi, Siro Casagrande, Lucio 
Senta. Paolo Crupet. Ilranr 
Terzine. La tendenza della 
!>s'u hititria. è stato notato, a 
farsi .sistema ideologico a ca
rattere normalizzatore per il 
controllo r'ri comportamenti 
deviatiti. nell'I rugiiag di og
gi diviene un esplicito stru
mento di dominio e minaccia 
che si esplica nella vita de
gli orguiusmi deputati alla tu-

'chi della salute mentale, ve 
intra negli ambulatori privai: 
e pubblici, Lei siesta pratica 
istituzionale, il trattamento 
pubblico o privati) dello psi-
chiatra o ]>sicoterapeuta. ine-
citabilmente deve soggiacere 
alle regole del terrore di mas
sa su cui si basa una ditta
tura che non 'NI bri ve sociale 

Il (hhuttito. assiti vivo, lui 
indicato diver<ità ili accenti. 
Soprattutto ila varie degli ita 
li a ni si è insistati sul concetto 
che (pialliti<i tipo di Stato sa 
di avere nella psichiatria un 
mezzo per convincere i dis-
icnz'i'nti. 

Guido Vicario 

Da parte di otto cileni a Roma 

Sciopero della fame 
per gli «scomparsi» 

Analoghe iniziative sono in corso a Santiago e 
in altre città d'Europa e dell 'America del Nord 

ROMA - - Dopo L o n d r a . Ani 
buru'o. Winn ipf i j . W a s h i n g t o n , 
D o r t m u n d e M o n t r e a l , a n c h e 
a R o m a un g r u p p o ri: o l i o 
tani i ! ;a r ; <ii p r ig ion ie r i poli
tici ci leni «scompars i » ha ini
z ia to u n o sc iopero de l la l a m e 
« t e m p o i n d e t e r m i n a t o per ri
d i . a m a r e l ' a t t e n z i o n e de l l a 
o p i n i o n e pubbl ica sul d r a m 
m a t i c o p rob l ema . L ' in iz ia t iva . 
che .s: .svolge nel la serie di 
Amne.sty I n t e r n a t i o n a l , si col-
lei?;» alla a n a l o g a man i f e s t a 
zione c h e è in corso, da al
cun i f ior i l i . ,i S a n t i a g o del 
C.le. dove 71 fami l ia r i di 
. -comparsi h a n n o « o c c u p a t o » 
p a c i f i c a m e n t e t r e pa r rocch i e . 
:.i s ede d e l l ' U N I C E F e '.a -e-
d e delia Croce rossa. 

Le dec ine di fami l ia r i d i 

s compar s i cl ic in t u t t o il 
m o n d o m a n i f e s t a n o la loro 
p ro t e s t a e la loro preoccupa
zione pe r la .sorte dei p a r e n t i . 
h a n n o espresso « la loro fer
ma d e t e r m i n a z i o n e a conti
n u a r e ques t ' az ione fino a che 
il gove rno non forn i rà u n a 
r i spos ta de l . n i : i va »>. 

G i à l ' anno scorso. un a l t r o 
szruppo di fami l ia r i aveva 
c o n d o n o uno sc iopero del ia 
l a m e , nel la c a p i t a l e c i lena . 
per o t t e n e r e da l la g i u n t a in.-
h t a r e u n a r isposta c h i a r a . 
ma . dopo ie p r i m e vaghe prò 
me.-vse fa t te d i e t r o la pre.s 
s ;one de l l ' op in ione pubbl ica 
i n t e r n a z i o n a l e , il governo di 
P inoche t h.t c o n t i n u a t o a ne
gare l 'esistenza derrl: scoili 
par.-,:. 

Dopo il ritiro dei liberali dal « patto lib-lab » 

In Gran Bretagna elezioni ad ottobre? 
I laburisti potrebbero evitarle solo ottenendo l'appoggio dei nazionalisti scozzesi e irlandesi, ipo
tesi però considerata troppo rischiosa - Sondaggio che accresce la fiducia del partito di Callaghan 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L;( prospet t iva 
e le t to ra le si è no tevolmente 
r a v v i c i n a t a . Il calcolo delle 
probabi l i tà che da due giorni 
impegna i commen ta to r i in
glesi. t ende a d a r e (piasi pe r 
ce r t a una consul taz ione 
s t r ao rd ina r i a ne l l ' au tunno 
pross imo. Xculi ambien t i par
l amen ta r i , i è add i r i t t u ra co
mincia to ;i Lire i conti , ca
lendar io alla maim. La da ta 
•>:ù p rome t t en t e a p p a r e il !» 
ot tobre , oppure il giovedì pre
ceden te . 12. o quello succes
sivo. 2tj. dal momen to e he- la 
l 'ara del voto in Grat i Bre
tagna c a d e s e m p r e nel quar 
to m'orno della .set t imana. 
Niente pe rò e s ta to ancora 
deciso e il p r i m o minis t ro 
può r i s e r v a r e il suo pens iero 
faio a ventuno giorni p r ima 
della M a d e n / a p r e sce l t a . 

Da qui al la metà di set
t e m b r e . dunque , p rosegui rà 
il LIÌIKO degli interrocat iv i. 
anal i s i . sund.iggi. Se ;>»: hit 
to dovesse a n d a r i ' ai filino. 
si r i a p r i r e b b e pe r il governo 
ti: minoranza ah;t"is»a mia 
•>!,il'!"i!i' p a r l . i m e n ' a r e sol 'o 
il sCiMIO { le ' . l 'ra t r t ez /a a.la 

r i ce rca di un nuovo possibile 
a c c o r d o con i l iberali o con 
al t r i gruppi col la tera l i come 
i nazionalist i scozzesi e ul-
.steriani. Il r i schio implicito 
a ques ta seconda sce l ta è 
l ' e lemento più forte c h e . per 
esclusione, fa ora propende
re |x-r lo sbocco e le t to ra le 
an t ic ipa to . 

I consiglieri di Callagl ian 
p a r e abb iano sot tol ineato, in
fat t i . la v i r tua le impossibili
tà pe r il governo di man te 
ners i in sella senza il rin
novo de l l ' appoggio l ibera le . 
Kcco dunque che il ce rch io si 
s t r i n g e : di qui a c inque me
si. s c a r t a t a ogni a l t r a al ter
na t iva . non r i m a r r e b b e che 
g ioca re la c a r t a d e l l ' u r n a . Vi 
sono del r e s to v a r i fattori 
positivi che (tossono spinge 
r e CaHagliaii sulla s t r a d a dei 
comi / i e le t tora l i . Il p r i m o di 
q ie- ' i . per q u a n t o re la t ivo , è 
c o s t r u i t o da l sondaggio de
moscopico pubbl ica to all ' ini
zio di ques ta se t t imana da 
un giornale popola re . Da es
so. con una ce r t a so rp resa . 
i laburis t i r i su l t avano in vari 
t a g l i o del 5 -t-r c e n ' o sui 
coos ,Tvn ton . Anche se la 
ori visioni- .qip.in- e s a g e r a t a . 

ò ve ro che negli ult imi tem
pi si ù a v v e r t i t a s e m p r e di 
più una r ipres i ! del governo 
p re s so l 'opinione pubbl ica . 

Lo tendenza si e* sop ra t t u t t o 
man i fes t a t a in Scozia (ele
zioni a m m i n i s t r a t i v e locali) 
di fronte al la sf ida naz iona
lista che a p p a r e a t t ua lmen
te in r ibasso . L ' even tua le ri 
c rnqu i s t a del la t rad iz iona le 
roccafor te scozzese (dove si 
to rna a v o t a r e pe r una sup
pletiva p a r l a m e n t a r e nel col
legio di Hamil ton la se t t ima
na p ros s ima) r a p p r e s e n t a un 
cons is ten te p a s s o in a v a n t i 
r e i r e c u p e r o del segui to pò 
pola re pe r il l a b u r i s m o . La 
linea m o d e r a t a p r a t i c a t a in 
quest i anni da Cal!agluin al
l ' insegna de l l 'un i tà del p a e s e 
e della so l idar ie tà pe r affron
t a r e e r i so lve re la cr is i si 
sta r i ve l ando v incen te . Sem
p r e più il condenso sj r ivolge 
ve r so il c a r a t t e r e o rgan ico , 
non con t rove r so e di l a rga in
te sa . delie p ropos te governa
t ive di fronte a l l e qual i -ora 
anda t i a vuoto i ri;>etuti a t-
tae< hi dei e «ìnst r e i t e r i . 

La gi-stiove 'alvirisTa h i 
dal c an to suo c o m p r o v a t o la 
ivopr . a c a p a c i t a di r i s ca t t a 

re il paese da l t racol lo fi- ! 
nanz ia r io e da l lo s l i t t amento j 
inflazionista. P u ò a buon di
ri t to r i v e n d i c a r e ades so il < 
successo ne l l 'opera di r i s ana - j 
m e n t o e nel la cost i tuzione i 
del le p r e m e s s e de l r i lanc io . 1 
Se e quando possa f inaìmcn- j 
te i n a u g u r a r s i una fase pro
duttivi! più solida d ipende da j 
una s e r i e di Lit tori che rin- | 
viario aì q u a d r o in te rna / io- j 
na ie . Anche s e da l ve r t i ce I 
economico occ iden ta le di ì 
Bonn, il p ross imo luglio, non | 
dovesse usc i r e a l cunché eli '• 
r a s s i c u r a n t e a b r e v e tprmi- i 
ne. Canag l i an può sempro in- ! 
d i en re il molto che ha già i 
fatto ] X T r e n d e r e meno s t r i - : 
den te e più frut tuosa la con- ! 
g iun tu ra in a t t e sa di tempi [ 
migl ior i . i 

La protezione denli s t ra t i j 
più colpiti da l la c r i s i . !e mi
su re di a iu to ai d i soccupa t i e i 
sopra t tu t to ,-ii giovani , il pò 
t e n / i a m e n t o e la r iqualif ica- j 
zione dell ' iv-cupii / ione. l 'ac-
t e n t o messo sulla necess i t à 
di r insa lda r ! la famìglia co 
me un tà «-ne ialc- primari;». 
ia ri-,-onvi-rsior.c il d u s t n a l e '. 
t r .edian 'e il NKH <Kn*e Im
prese Nazional i ! e ' . 'appena , 

a n n u n c i a t o proge t to di legge 
sulla pa r t ec ipa / i one dei lavo
ra tor i nel l ' indust r ia sono i 

cap isa ld i del p r o g r a m m a con 
cui il l abur i smo to rna a pre
s en t a r s i a l l ' e l e t to ra to . Da qui 
:! s enso di c r e s c e n t e fido 
eia c h e si prova negli am
bienti governat ivi 

I l ibciidi che >er 1 m e s ' 
hanno ga ran t i t o la stabili tà 
del governo labur i s ta (pagan
do un duro prezzo e le t tora le) 
dovevano adesso in te r rompe
re l ' accordo l a b L a b per cvi-
t a r e un u l te r iore logoramen
to e p r e p a r a r s i all 'effett iva 
r iconquis ta del le loro posi / io 
ni e le t tora l i . J 'cr quan to li 
r i g u a r d a , la loro ta t t ica pun
ta d e c i s a m e n t e alio sbocco 
del voto in au tunno , al la spe
r anza di u sc i rne rafforzat i 
e di poter even tua lmen te in 
t a v o l a r e una nuova t r a t t a t i 
va co! pross imo governo. l ' na 
vit toria a-iso'uta dei conser
vator i (pt r quan to improba-
b.le) li es.. lucie rebU- da! t ra
dizionale ruolo di ago citila 
b:!ar.i ia. 

Antonio Bronda 

Concluso il congresso dei sindacati tedesco-occidentali 

DGB: più incisiva politica di riforme 
Dal nostro inviato 

AMHLKGO - I n a mo/ .o e 
che cinedi va ia s , v . a h / z a z o 
•:e (ielle | ! \ | - . s*- . , t-li av e. del
le banch i e ilcgli >•.;; ;••, di 
assj i iiraz:o:-.o (,_, prov.v.Vo 
; en ! ' i : /cr--i ,- . .r<- ;y - ;>ù di 
un 'o ra del la M - O . I . I p lenar ia 
del ccc.grc sst> dell.» Co i ' ede -
ra/:<»ne de : s :rd. icat i tele*- M; 
iDGH) giunto alla sua . tor
na ta ion i l.isiva. La mozione 
e r a gjà s ta ta adorava'. .», a l 
i d e se t.r.\ r.otevoi: c . T t r . W i . 
m i n e i.fia ndis'KV's.ahile mi 
stira d: r i t i r v e r t o s*( n t ' j r . i e 
per a f i ror . ta re la cr is i e . o 
!>'tn!i.! e \ ' ' i * i .f >• ci e ari av
v ia re a solaz or:e :. :>ro )!t"l:.1 
della d:->iViu;i.i/iii 'c Poi è 
ii i tervci.uto un r-pensarne nto. 
Ci sono s ta te r .ervo-e o*i* il
lazioni e la moz ••"e è s ta ta 
r iprovisi .» al coture.s<o c^e 
h.» deciso di c a n c e l l a r e la ri
chies ta e di r inv ia r l a a l ' a 
d i s c u s s o n e del congresso 
s t r ao rd ina r io del DGB che si 
svolgerà nel KWi. Ma in u 
n ' a l t r a mozione. proposta 
da l la direzione del s indaca to 
e a p p r o v a t a , si a f fe rma la 
Drerninmza d< Il in te resse 
pubblico v.i quello p r iva to , il 
che comjxirta an i he — si 
i p t v i t u a — i! p . i -sa . 'g :o cklle 

::o .s t r .e chiave alla propr .e-
a coll i ' • ; ' . ,i. 

L'epjsodio è s.gnificativo 
Iella a tmosfera ci: <•• ••*-/ 

a 
ques-o 

i] sale v :gor<>sc 
a .ti* is;v a poli
te S.H ial- e .ì(\-
, ' ,ste sono s ta te 

r ena te ed a t te r iua te . ma non 

< oi:_;t e s s o 
-Diete per 
t'.ca d: r.f 
d i r i t tu ra s. 

aliate. rag- i iungere vira 
- r t e s ; di posizumi e di in 
v . t i miti p ù sulla Iwse del 
mode ra t i smo che per atmi ha 
domina to il DGB. m a del 
sciiso di responsabi l i tà e del
ia ina l i s i del le forze m cam
pii Ha rag ione il quot id iano 
» Saddeu t sche Zei t ta i i i 
; j aando scr ive che il cap.*'rcs 
•o ha ado t ta to una l a t t e a pru 
d e n t e wwio»tante le paro le 
Dattagl iere . Ma l ' accento che 
il cone re s so ha m e s s o sulla 
lotta le sulla lotta di c lasse* . 
p..T ni 11.» prudenza d e t t a t a 
da l le difficoltà e da l ia com
plessità della s . t . iaz.one. non 
è s ta ta una ctcìcossione for
m a l e e demagog ica . Gli scio
peri di q. lesta p r i m a v e r a 
h a n n o lasc ia to un ?e»mo pro
fondo t ra i l avora tor i della 
R F T e hanno inciso sul l 'an
damen to rie! Congresso , han
no fatto c r e s c e r e la fiducia 
dei lavora tor i nelle p ropr ie 
forze e in quel le dell.» o rga
nizzazione. b a n c o compor ta to 

cn.t i i i ' .-i ' i ' . i di coscienza 
s::ii!.,ia!-.' e tiol.tu ?.. 

Cor.tt m p o r a n e a r r u M e a 
quel lo dei DGB si è svolto ,n 
ques t : giorni ne l ' a G e r m a n i a 
fi-dera'e un a l t ro ( o y r e v o . 
q. ir l lo dc l ' a con:'ed t r a z i o n e 
cicli ind istr a . I o -con t ro , a 
d i s tanza , ma a s p r o e s e r r a t o . 
e av venato <.n temi de l la c r i 
si c i i v o m i c a e * u | ! e n n s j r e 
da a d o t t a r e p e r a v v i a r l a a 
s o i z i i n o . K noti s; t r a t t a 
c e r t o di uno scontro a pa ro le 
ma rea le e su problemi 
d r a m m a t i i a l i e n t e rea!: . Da 
una p a r t e :! t en ta t ivo di ?ca 
r:< a r e sulle -pal le dei lavora-
tor. ' e dei paes i meno svi 
lappat i e pai i »v t r :> il peso 
del la cr is i c i n l ' a t t acco for
senna to ad ogni r ichies ta di 
r iduzione d e l l ' o r a n o rii lavo
ro. ad ogni in te r \ e : i to pubbli
co che non s i a r o le riduzioni 
fiscali e le sovvenzioni del lo 
S ta to , ad ogni fo rma di « di
r ig ismo e pro tez ionismo >. La 
cr is i v iene qui vis ta c o m e un 
mezzo per r a f f o r z a r e al l ' in
t e r r o le posizioni di p o t e r e 
economico e polit ico del pa
d r o n a t o e a l l ' e s t e r n o la posi
zione d o m i n a n t e del l ' indu
s t r i a tedesca- P e r c i ò la con
federazione de l l ' i ndus t r i a te
desca sta p r e p a r a n d o il ter
reno peri he al \ e r t i c e cco-

i.-'iii.io di B-.n -, elle si •»•:.-.< 
:a 1 :ne -e iii 1.:^!.o vcng.mo 
p r e - e preci--- r . iziat ive con
t ro i le puh'ii :-e protezioni-
-tu!:,- ? 

Da . l ' a l t r a po r t e > e il tet.t.t-
t .vo tv, : > r i a r e il niov i ine i /o 
de. la Vr irati e : ! :ari da una 
«illesa pass iva ci: una sponta
nea s.<iazione- del la cr is i e la 
r i ce rca d: t o r m e di lotta a-
d a l t e a co lp i re ie rad ic i della 
cr:.-i e c i - il dominio p res -
S(jeì.é asso la to de : monopoli 
e dellt mi:lt:r.az:onali nel la 
v,ta economica dei p a e s e e 
in te rnaz iona le . Sona posi/..(«li 
n e t t a m e n t e m n t r a s t a r . t i . in 
ioni.i!;a!)di - e il s i n d a c a l o 
::«•«! \::o:t r ia m e l a r e , come ti 
eor.gre e m b r a a v e r di
mos t r a to . a l la sua funzione. 
I*- r a h . i s t e di in tervent i or 
g a m e : e di profonde r iformo 
sia in c a m p o t i o n o m i c o c h e 
sociale per a f f ron ta re la c r i 
ai. n<<i appa iono sporadica
men te qua e là ma r app re 
sen tano un filo roòso c h e col
lega e t h e unif ica le quas i 
400 mozioni c h e il c o n g r e s s o 
ha a p p r o v a t o . La r ivendica
zione di un indir izzo e di li
na funzione socia le del la c-
conomia è p r e s e n t e non solo 
nelle mozioni m a è s t a t a a s 
sunta a n c h e da l p re s iden te 
Vet tcr q u a n d o ha a f fe rmato 

ci.e la legge f-inoaTn :.t de 
.li-ila H r i non i fende soltan
to la propr ie tà pr.v.Va ma 
< un ' emp ia .1:1 -Ite !a po-sù): i-
tà ci liti p a - - . ; g g o olla prò 
a r a t a -••• ialc Profonde ri 
forme d: s*rat* ira -olio -i.V^ 
chic -"e non -(ilo q.Lindo si T. 
;>)-;.) la qae-thVie cl'-l'a so 
i ial izzazione cicli- i nda - ; - . e 
i l n a v e . ma ar.ciiv q l a r d o si ,-. 
i h : e ^ o :l control io sagli :n-
vt'Stimenti e :! control lo del .e 
m i s u r e di razional izzazione 
aff inché ques t e vengano o 
n e n t a t e alla c r e a z . o n e e n.-n 
aH'annienMrnt n' .! dei rxi-t: cii 
lavoro. 

Concludendo : Livori il 
presale i i te V"» : ' -• : ria potuto 
quindi a f f e r m i l e che il con
gresso è .stato un.i manifes ta-
z a n e di compat tezza s i d i e 
t o n d a m e n t a b quest ioni politi
c h e : 1.» difesa con t ro ogni 
tendenza antidc mocra t i ca e la 
real izzazione del dir i t to al la
vori) Il congresso — ha det
to ancora Ve ' t e r — ha di
m o s t r a t o che l 'organizzazione 
s indaca le t edesca è di nuovo 
alla offensiva pe r il progres
so sociale che solo può assi
c u r a r e I ' a \ v e n i r e dei lavora
tori . 

Arturo Barioli 
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Rincaro 
e«nnpaii.io Lilx'ftmi, | ) :es d e i - \ 
te della commiss ione Trasp>r- ' 
ti della C a m e r a , ila deliiiito 
i p rovvediment i tariffari J di- I 
scutibili -> pe rché se * per mol
ti aspetti inevitabili >, essi si 
giustificano « .solo se contem
poraneamente migliora il ser- ' 
vizio «•. Ne t t amen te negat ivo è ; 

stiito :1 giudiz <! dei s indacat i 
fe r rovier i . 

P e r le t a r i l l e e let t r ic i ic . l 'au i 
mento genera le e del hi per ' 
cen to : le a t tua i : s trut turi- ta- i 

nffar ie . lac ìu-e le fasce so- • 
ei.ili. l i s t e r a n n o m vigore ti- ! 
no .il U d i c e m b r e il: cpiesto ', 
anno : s jeecss;v .unente , le r:-
diizion. JKT utenze dome.st. j 
e iie lino a t re ih i lowat t ver- | 
r anno stabil i te tenendo « o Co I 
dei redd. tn -e io .ulo ci'iti > . da t 
definire 'ne i contat t i iute.-- i 
corsi t ra Oanat Cali:!, e MU 
dai ali , il p runo !ia proposto . 
un tetto di fi nr l ion: ili red , 
dito annuo. ; secondi di otto j 
milioni, la t r a t t a i . va dovivi) j 
be conc luder - : a fine- g iugno) , j 
Sono - ta te e l iminate le age > 
vol.izioni per !a -econda « a ' 
sii 1 r i toceh ' iìirKnel - - clic ! 
en t r ano in v igore fui ùdl pr. | 
ino giugno per quant i paga , 
no !a tar iffa ineiisiiini'iite e i 
dal I luglio [x-r chi l.i paga j 
t inmest ra ln ientc - - por te ran I 
no liUD i n d i a n i , di 1 re . ' 

MISURE DI RILANCIO — ! 
Queste -orni st;ite aehittate a! j 
t i i ive i so .1 r icorso a disegni i 
d: legge. In pa r t i co la re sono i 
previs t i , impartiti in vari anni . I 
!MMi mil iardi IRT il Mi>it'mm > 
del le es j ior ta / iom; '-(<Mi miliiir ! 
eh per le agev ola/.o.ii credit i j 
zie al c o m m e r c i o : l.">ll miliardi | 
per il fondo eh dotazione dei ; 
l 'Art igi i incassa : l.ei.lo miliardi I 
per i l'ondi di dotazioni- delle j 
Partecipazieini s la tah dla'l al I 
l ' I l l l . 7,11 all'K.NI. ITU ;.i j 
l'Ht'iin). I n a de Ì-IOIU- asso i 
lu ta incnte elisi itibilc e- s ta ta | 
invece ado t t a t a per quan to ri j 
gua rda le age-volaz.ioiu i.c-d: ] 
t : / ie per il Me/zogioruo. Coni'- | 
è noto, la nuova legce jicr il 
Mezzogiorno p revede «Ile ad 
iniziative' industrial i | K T mve 
stinienti ili eli so ' to dei là mi J 
bardi eh l.re vad;i una dop | 
pia iigi 'volii/ ione: a ri. il con I 
sigho dei min.str i ha deciso I 
che < in taluni casi t, "ijLUIìi ' • i 
quest i bi'iiefici f i s s a n o i---i ve j 
concessi a n c h e nel e-aso eh m j 
vest imenti al eh sop'-a elei là 
mi l ia rd i . Non si sfugge alla ! 
impress ione che sj t ra t t i di 
una decis ione adot ta ta per av -
v a n t a g g i a r e in man ie r a parti
c o l a r e indust r ie — < ome la 
Fia t — che non |H>t r anno go 
d e r e del le agevolazioni previ
ste da l la legge- eii r conci-r 
s ione. 

Infine, le l e r r o v i i : |>er !e> 
FS è previs to un finanz.ianieii 
io in tegra t ivo di l.lKMi mil iar 
di di l i re . 1.4'IU dei quali eli-
stili.»!i all'acei'U.-to d: in.iteri i-
le ro tabi le e 2IMI al [sitenzia 
mento e ammcKlernamento di
gli impiant i (il -11)^ del le coni 
mes se a n d r à ai! indust r ie del 
S u d i . l ' no s t anz iamento e|; 
1.1'Kl mil iardi di l ire e sta 
lo previ -to a d he \H-V gli 
aero|>orti. 

Pa volin i 
c r i m i n a l i , neofasc i s t i , l e r r o -
r is t i . 

L ' e l e m e n t o po l i t i co unif i
c a n t e de l l ' i n i z i a t iva eli ra
dical i e fascist i — ha osser
va to l ' avo l in i — è dimenìi-
l ' i n t e n t o e v e r s i v o , il t e n t a t i 
vo di destabil izzare* le basi 
d e m o c r a t i c h e >u cui si fon 
da la eivih- conv ivenza del 
n o s t r o paese* A epiesta ma
n o v r a — u n a fra le più pe
r ico lose c h e s iami s t a t e mes 
se in a t t o ne l c o i - o eli t r en -
t ' a n n i di vita r e p u b b l i c a n a 

— i comii i i i s l ! . le forze* de
m o c r a t i c h e . l ' inte-io popo lo 
i t a l i a n o d e b b o n o o p p o n e un 
• no « mas.Mciio. m t . i i n s i -
gi ' l l te . f e r m i s s i m o 

LV.CGY. m: \ i . i : — i: no 
s t r o p . i r t i ' o sj e impegu i i t o 
- - ha o s s e r v a l o l ' . ivolwi. pa--
sallelo ad e s a m i n a l e ' p io d.i 
v l e m o una ele-lie d u e l ic'r.e 
s te i e-iei end .u le - - p e r c h e 
epie-sta l e g g e \ e i i | s - e so-; i 
t in ta con norme- m i g ì i o i i . 
pili p r e c i - e , nei ]>letlo ri 
s p e t t o del d e i l a t o CII - ! ; IM 
Zionale K" epiai i 'o i; l 'CI iia 
sos tenut i* fin da! '70. «pian 
do in l 'ai l a m e n t o fa d:f:«'-
r enza «1: a l t r e fo: ze po l : ' ; -
clie-! votii e o n t i o l ' ap i t rova-
Zi"!ie di C|iicl!a legge- F. 
l ' a t t e g g i a m e n t o d e ; enniuti ;-
sti fu c h i a r i s - i m , . sj vota 
va c o n t r o la legge non g.a 
pe-rche to s M - t\%i c o n - : d e r a r -
s; una l egge - ! ; lnT! :c ida » 
ni.1, pe r i h e . ae-cantn a Tac
ine g i u s t e e p . imamen te ' . n -
ce ' t . ib i l i l i n n a n z i t u t t o epici 
le con t i l i il n e o f a s c i s m o , la 
-eia', a m a c i n i eli ince-i te/- • 
/a e di disciezion.il :! ;» -a 
ali-uni p i l l l t r - i l i ' o -o de' . 'e I 
a r m i ila p a r t e d e l l e fo 'vc 
del l 'ordine 1 , - a d ; , concess io 
ne* eleli.» liln-rta p rovv i so r i a . • 
«•«•e 

r o e i e n ' e m e n t e il l ' i ' I e • 
•e a l t r e feirze- demoera t ' . c i i e ] 
si sono i m p e g n a t i in l 'arl . i- : 
m e n t o p e r la - o - t ; i u z i o n e eli | 

q u e l l a legjie con n o n n e c h e , 
già a p p r o v a t e d a l l ' a s sem
b lea de l S e n a t o , a n c h e la 
c o m m i s s i o n e Gius t iz ia de l l a 
C a m e r a — r i u n i t a in s e d e 
l eg i s l a t iva — a v r e b b e or
ma i da t e m p o v a i a t o se non 
ci fosse s t a t a l ' oppos iz ione 
o s t r u z i o n i s t i c a di r ad i ca l i e 
fascis t i . K il v a r o de l l a nuo
va l egge a n d r à a v a n t i co 
n n i n q u e . 

Q u a l e s e n s o ha d u n q u e la 
r i c h i e s t a di a b r o g a r e u n a 
l egge con r e f e r e n d u m popo
l a r e . q u a n d o in P a r l a m e n t o 
si fa d i t u t t o p e r i m p e d i r e 
c h e q u e l l a s t e s sa legge ven
ga s o s t i t u i t a con u n ' a l t r a : 
l.a c o n c l u s i o n e non può es
s e r e c h e epies ta : ai r ad i ca l i 
e ai fascist i i m p o r t a ben po
co c h e la l egge v e n g a a b r o 
ga t a : i m p o r t a s o p r a t t u t t o 
clic il r e f e r e n d u m d i v e n g a 
s t r u m e n t o eli p o l e m i c a e eli 
Licei -azione nel p a e s e , s u p 
p o r t o di u n ' o p e r a z i o n e te'ii 
d e n t e a c o n t r a p p o r r e la so 
c ie ta a l l e i s t i tuz ion i . Con la 
c o n s e g u e n z a — ai r a d i c a l i 
non c e r t o ignota e da i la 
scis t i i i - i t o ca l co l a t a — di 
lai d e r i v a r e da u n a e v e n 
t u a l e a b r o g a z i o n e r e f e r e n d a 
ria una l a s e di vuo to legi 
.•dativo de-1 t u t t o i nan imis s i 
bi le n e l l e a t t u a l i d r a m m a t i 
che cond iz ion i d e l l ' o r d i n i ' 
p u b b l i c o e de l l a .sicurezza 
d e m o c r a t i c a 

K' p e r epicste r ag ion i di 
fondo c h e il PCI - - e con 
ossei le a l t r e forze de l la mag
g i o r a n z a . cui si e a g g i u n t o 
il p a r t i t o l i b e r a l e - - h a n n o 
c h i a m a t o i c i t t ad in i a vota 
re- • no • ne ! l e - l e r endun i 
pe*r l ' a b r o g a z i o n e de l l a • leg 
gì- Keali- » N a t u r a l m e n t e il 
p r o b l e m a p e r noi non si li 
mi t a a l la l egge i.luesta bat 
t ag l i a va i n q u a d r a t a in tilt 
ta la po l i t i ca n o s t r a , di p iù 
a m p i o r e s p i r o , sui p r o b l e m i 
d e l l ' o r d i n e d e m o c r a t i c o : e l -
fic-ienza de i c o r p i e de i s e r 
vizi, r i f o r m a «Iella p u b b l i c a 
s i cu rezza i smi l i t a r i z zaz ione . 
s induca hzzaz ione , d e m o c r a 
t izzazione i. d e p e n a l i z z a z i o n e 
<l«'i r ea t i m i n o r i , a m n i s t i a . 
T u ' t e «-oso b l o c c a t e da l l ' o 
s t r i i z ion i smo rad ica 1-1 asci:sta 
m P a r l a m e n t o 

F I N A N Z I A . M H N T O An
che* la r i c h i e s t a r a d i c a l e di 
a b o l i z i o n e d e l l e fon i l e i pe--
l a l t r o parz ia l i e limitate-
A'Ì m i l i a r d i l ' a n n o in t u t t o . 
lo O.Oii p e r c e n t o de l b i lan
cio s t a t a l e ) d i f inanz iamel i 
to p u b b l i c o elfi p a r t i t i , t r o 
va la s u a o r i g i n e in un a t 
t acco c o n t r o l ' a s se t t o is t i tu 
z i o n a l e de l p a e s e e c o n t r o 
gli s t r u m e n t i c h e g a r a n t i 
s c o n o la e f fe t t iva p a r t e c i p a 
z ione de i c i t t a d i n i a l la vi ta 
po l i t i ca e a l la d i r e / i o n e de-1 
lo S t a t o . 

A n c o r a u n a vol ta , è al la 
C o s t i t u z i o n e r e p u b b l i c a n a 
c h e b i s o g n a r i f a r s i : « T u t t i 
i c i t t a d i n i h a n n o d i r i t t o di 
a s soc i a r s i l i b e r a m e n t e in 
p a r t i t i p e r c o n c o r r e r e con 
m e t o d o d e m o c r a t i c o a d e t e r 
m i n a r e la po l i t i ca naz iona 
le • ( ar t 4M». 1*" d u n q u e ai 
p a r t i t i che* e affidate» il coni 
p i to di p r o m u o v e r e la par
t e c i p a z i o n e de i .singoli alle-
s c e l t e po l i t i che , ceeiiioiniclie 
e soc ia l i . I / e s p e r i e n z a di 
q u e s t i t i e n t ' a n n i di vita re
p u b b l i c a n a ha d i m o s t r a t o la 
va l id i t à di fondo eli q u e l l a 
impos t az ione" se* in I ta l ia 
la d e m o c r a z i a e- viva, se-
c i a s c u n o si s e n t e p a r t e c i p e 
i- p r o t a g o n i s t a «Iella v icen
da eeille-ttiva. se* gli s tess i 
• i c o r r e n t i a ssa l t i c o n t r o le 
i s t i tuz ion i s o n o s t a t i ri-spin 
' i . eie» e- d o v u t o al la p r e s e n 
za nel n o s t r o p a e s e di g r a n 
di forze p o l i t i c h e o rgan izza 
te n e l l e «piali i c i t t a d i n i si 
i i eo i ioscono e a t t r a v e r s o li* 
q u a l i e s p r i m o n o la p i o p r i a 
vo lon tà . 

I.a funzione* de i p a r t i l i — 
p i l a s t r i i n sos t i t u ib i l i «Iella 
vita p o l i t i l a e e iv i ie -— eleve 
ess»*n* di ineiue elif»*sa ed e sa l 
ta ta Il s o s t e g n o f inanz ia r io 
p u b b l i c o •• una fo rma eli ri 
conose imei i to eli epu-sta t u o 
zinne-, una »-«K*rente e sp l i ca 
/ i o n e p i a t i v a de l elettati) co 
s t i iuz ionj le- H i i i u r r e o l imi 
'aie- l ' in iz ia t iva de i pa r t i t i 
s igni f ica eli fatte» rullìi r e o 
l i m i t a l e le poss ib i l i t à di in 
t i ' i v e n t o »• di par te cipaz.io-
u e eli-Ile- m a s s e al la vita po
lit ica »• civi le- d; t a t t o r i -
elurn* e l i m i t a : e la eiemo-
craz ia 

I. a f fermazione- elelìa p ie 
na va l id i t à eli q u e s t i p r inc i 
pi g e n e r a l i — ha eie-Ito an 
«•oia P a v o l n u - - non p u ò 
c e r t o o f f u s c a r e e- mdebo' ; : -
.'»• il g iud iz io i l i t i c o c h e 
s-,il conerete» compi i ! t a m e n 
to di ep ie - ' o o q u e l p a r t i t o 
po l i t i co «leve e s s e r e d a t o 
Ile i l i . l i l l e le r t ' spons.»l) : ì l ! j 
Ma q u e - t o a t t i e n e al la sfi
la «Ielle- s<e,'.e c h e i c i t t a 
d in i «• gli ch ' i t o ; ' ! d e b b o n o 
coi i ip; i - ie 

I.a legge de i '74 — o l t r e 
a cpie'sto r i c o n o - c ; m c n t o d: 
ordi r le g e n e - u l e — ha \«»iu-
To a re :ie i n t r o d u r r e un e l e 
m e n t o di m o r a l i z z a z i o n e nel
la vi ta p u b b l i c a , m i r a n d o ad 
aff ranca:»- le forze pol i t i 
che ti.» p r e s s i o n i e i n t e r f e 
l e n z e c h e ni p a s s j ' o g r u p 
p : f i nanz i a l i pubb l i c i e p r i 
vat i h a n n o p o s t o in a t t o 
Nel la l egge e infa t t i Conte 
m i t o il d i v i e t o p e r e n t i e 
i n d u s t r i e p u b b l i c h e di ef
f e t t u a r e f i n a n z i a m e n t i a fa
v o r e eli p a r t i l i , s o n o v i e t a t e 
a n c h e ie e r o g a z i o n i s e g r e t e 
( « fondi n e r i • i da p a r t e d i 
soc i e t à p r i v a t e : i p a r t i t i so
n o o b b l i g a l i a l l a p u b b l i c i t à 
e a l la • t r a s p a r e n z a » de i 
p r o p r i b i l an c i 

S<* c iò p u ò \ a l e r e a sco
r a g g i a r e q u e l l e f o r m e di de 
g e n e r a z i o n e c h e in p a s s a t o 
>i s o n o v e r i f i c a t e , n o n s igni
fica c e r t o c h e la leifRe pos

sa c o s t i t u i r e u n a s o r t a d i 
« s a n a t o r i a » p e r gli i l lec i t i 
di cui t a l u n e forze po l i t i che 
si s o n o r e s e r e s p o n s a b i l i : le 
v i c e n d e g i u d i z i a r i e di que
sti g i o r n i ( la L o c k h e e d a n 
z i t u t t o ) s t a n n o a confer 
m a r l o . 

l.a l egge — ha a g g i u n t o 
Pavo l in i — d e v e e s s e r e iluii-
q u e c o n s i d e r a t a c o m e u n o 
. s t r umen to di lo t t a a l la cor 
r u z i o n e e a l la d e g e n e r a / i o 
ne . u n o s t r u m e n t o eli lo t ta 
p e r s a l v a g u a r d a r e l ' a u t o n o 
mia d e l l e forze po l i t i che . 
VA a n c h e epii i c o m u n i s t i . 
senza a l c u n a p r e s i i n / i o n e . 
p o s s o n o a d d i t a r e a tu t t i i! 
p r o p r i o e s e m p i o , l ' e s e m p i o 
di un g r a n d e p i a t i t o c h e 
c o n s i d e r a q u e l l o p u b b l i c o 
c o m e un f i n a n z i a m e n t o ag
g i u n t i v o r i s p e t t o ;i ciò c h e 
r icava da l la sot toscr iz ione-
v o l o n t a r i a dei p r o p r i mil i
t an t i e de i c i t t a d i n i ; di un 
p a r t i t o c h e g i u r i l a a l l e p i o -

p r i e e s i g e n z e f i n a n z i a r i e non 
c o m e ad <• a l t r a cosa » ri
s p e t t o a l l ' i n i z i a t iva po l i t i ca 
ina c o m e ad u n a p a r t e im
p o r t a n t e di essa ; di un p a r t i 
to c h e util izzi! le p r o p r i o ri
s o r s e in u n a vas ta , incessa l i 
te . q u o t i d i a n a in iz ia t iva tesa 
a i m p e g n a r e mi l ion i di no 
min i n e l l a vi ta po l i t i ca e 
ne l l a c r e s c i t a c iv i le e d e m o 
c r a t i c a de l paese . 

Al la r i c h i e s t a d i a b r o g a 
z ione di e n t r a m b e le leggi 
- - ha c o n c l u s o Pavo l in i - -
bisogii ' i d u n q u e r i s p o n d e r e 
• no >: il n o s t r o p a r t i t o , an
cora unii vol ta , d o v r à e s se 
ri* in p r i m a fila, con un la
voro m i n u z i o s o e i n t e l l i gen 
te. fatte» di c o n t a t t o capt i 
l a r e , eli discussione* p a c a t a . 
di i n f o r m a z i o n e s e r e n a e 
obic t t iv i ! D a l l ' i m p o r t a n t e ap 
p u n t a m e n t o d e l l ' I I g i u g n o 
d o v r à u s c i r e v i t t o r io sa e 
più snida la d e m o c r a z i a ita 
l iana 

Riunita la commissione 
mista PCI-PCK 

ROMA - I.a l o m i n i s s un--
m i s t a P C F P C I M e r i u n i t a . 
ieri a R o m a per u n a r i u n i o n e \ 
eli lavoro pi esso la sede del 
« e n t r o s tud i di p o i . t u a inter
n a z i o n a l e con a l l ' o rd ine eicl 
is'iorno u n o scambio ci. opinio
ne e ih i n fo r ina / i on i -ui pro
b lemi eu rope i , e in p a r t i c o l a r e i 
del la CKK. 

H a n n o p a r t e c i p a t o al l ' in 
c o n t r o pe r p a r t e tranci-si* i 
compatt i l i (.instavi* An.-ai t . 
•laque.s Denis Ala in Clic • 
tini!. Dan ie l D e b a d i s s e . Sii- i 
vani D r e y u s , M a n o F o n i a ri. j 
P i e r r e I.areiche. P a u l l.e-p:i-
gnole , ( J e r a r d S t r e i t t e An- . 
ciré S o u q u i é r e e pe r p a r t e ita- \ 
l iana i c o m p a g n i G i a n Carle» ' 
l ' a l e t t a . Giorg io N a p o l i t a n o . 
C a r l o Galluzz.i. Ni lde lo t t i . 
Duo Pe-cchioh. Se rg io Seg re . 
H o j n a n o Ledila. G i u l i a n o 
P a l e t t a . S i lvano A n d r i a m . 
Carli» B a r b a r e l l a . l a n a Fibbi . 
Aldo Honaec in : . F r a n c o Cu 

_ . _ 

l a i n a n d r e . . An'o «no Kuhh.. 
P e n a t o S a n a r ; . Suv io Leuiuir 
il.. M,i-.,iiiii l l i ' i iai i iu. Miche 
le I n g e n i t o Unbi ' i to V.ezz . 
( i .u .eppe Vaia!'-. 

I.e e .mve: s,i 'ie «il 1. I mio 
l 'oiisi ' i i t i to un a p p r o f o n d i l o e 
posi t ivo sc.ni .hio ih op in ion 
.-lille pò ̂  ' .oiu dei itile pai t :t ' 
n o n c h é u n o M a m i n o d ve 
ehite sui t emi del le i s t . t u ' i o n i . 
della poli t ica agr .u .a. del ' t 
rela. 'io.ii c i tc r i ie del la CFH. 
.-•in c a r a t t e r i u / e i naz iona! . 
della c r i s . e sili p rob lemi del 
la pol i t ica e c o ioli:.e.» 

M' op n o:ii' « ninni le « he !.i 
elt-Zii •»»• a sul 1. ligio univ e: 
sale- del P a r l a m e n t o eu ropeo 
rappr- ' . e;r, t un l in imento in. 
p o r t a n ' e nella lot ta per pi
l l i c i ' e re a l le fonte el .-mocra' . 

• ! i elei lavoro eh ai ci e -( ' 
re la loro p.u tec ipa/ . ione e d. 
i o n i r i h u i r e ad u n a p r o f o n d i 
denioci-.»'. izz.a/..one del le . • 
!U/:ocii i-iironee. 

I funerali del compagno Danelius 
HF.PLINO — Si senio svolti 
ieri a Berl ino-ovest i l in ie ra i : 
del p r e s i d e n t e del la S E W 
i p a r t i t o soc ia l i s ta un i f i ca to 
di B e r l i n o ovest» G e r h a r d 
D a n e l i u s . d e c e d u t o la .setti
m a n a sco r sa in .seguito ad 

P A R I G I — Lo storici) comu
n i s t a f r ancese J e a n Fi leni 
s t e m h a d e n u n c i a t o quel la 
c h e ha def in i to l ' ingerenza 
di Mosca negli a i t a r » inter-
•il del P a r t i t o c o m u n i s t a fran
cese c o m m e n t a n d o , d u r a n t e 
un d i b a t t i t o sulle .< nuove vie 
de l l ' un ione del la s i n i s t r a » or
gan i zza to da l m o v i m e n t o del 
ia g ioventù . -ocul is ta , i vio
lent i a t t a c c h i mos-igli mer
coledì da l se ' . t ' n inna le .sovie
t ico « ' l 'empi nuovi ». 

In fe rendos i a « S t o n a del-
1 U R S S ». l ibro di El le :ns te :n . 
. ' ' l ' empi n u o v i » si s tup iva 
c h e u:i c o m u n i s t a «- jx)-.-a 
a s s o d a r s i con t a n t o zelo al 
coro») degli a n t ì c o m u i i i i t : . «• 
def in iva lo s to r ico trance.-e 
v. an t i sov ie t i co . a n t i r o m u n i . - t a 

una do lorosa m a l a t t i a , Avev i 
e:.") a n n i II c o m i t a t o cen t ra i -
de! PCI ha C U Ì C ' . S O in ti.. 

m e s s a g g i o ali;» dire/ione* della 
S E W i! cordogl io dei conni 
ins t i i t a l i an i . 

Elleinstcin replica 
a « Tempi nuovi » 
e nt in.co del .'•ucali.-mo ». 

L a n c i a t i poco dopo la con 
d a n n a del l ibro di S a n t i a g o 
Carri lk». « qucs ! i a i t a c e l i . 
c o n f e r m a n o ia vo lon tà de 
l ' U R S S di mte'i ven i re poi. 
' . i c a m e n v e ideologicanient i 
negdi a ! i a n i n t e r n i de: p.u 
l i t i c o m u n i s t i occ iden ta l i * 
ha ai fermate» E l l e l i w e i n . A! 
ludendo al passaggio del l 'a i 
t icolo d: « ' l ' empi n u o v i » n. 
cui e* eh' t to c h e «*gli deve e-
.-ere p.u fe rmamente , e-omba* 
l u t o di q u a n t o lo sta .sta 
te» il « rev i s 'on i s ta » tedesco 
l 'e r i i s 'e . r , . Elle'.nsti-iii lui ni: 
g i u n t o « M. c inedo a qui»:-. 
t: a n n i d: eaii i ' io eli c o n r e n 
t r a m e n i o o d ' a - i lo p.sichiair 
co si.» o p p o r t u n o conciai. 
na i in: '". 

L'ambascia loro del Vietnam 
ricevuto da Ingrao 

ROMA — E p r e s i d e n t e della 
( "amerà dei d e p u t a ' i P i e n o 
Ing ruo h a r i cevu to ieri a Mon
ti le . torio in visi ta di cor tes ia 
Nguyen A n h Vu.. ' inihn.se.more 
del la Repubt i l ica soc.;»l:.-'a 
eie-; V i e t n a m . Nel corso d»M 

col'.i(|Uio il p r e s i d e n t e l n g r n o 
h a e s p r c i s o il suo iinerps*-!' 
a! r a f t o r z a m e n t o d»*iram:clz:a 
e- del le re lazioni t r a i! popoli, 
v ic inami ' ; ' , P .1 jiopolo i 'a 
l.a no 

Protesta argentina 
all'ambasciata italiana 

B U E N O S A I R E S — J. 'amha- • Nacion 
sc i a to re I t a l i ano a B u e n o s i piz La 
Aires. E n r i c o Ca r r . i r e . e s ta-
•e» c o n v o c a t o da! d i r e t t o r e d> I 
s e t t o r e E u r o p a occ iden t a l e 
d r ! m r i : s t e ro cicali a f l a r i 
«•ster. a r g e n t i n o , a m i i a - c . a ' u -
i e E n n q u e Lupiz. 

Secctir io q u a r . ' o n-r:vp i 
o . in ' a l i a ta ) a rgen ' i e . o l ' I .» 

l'ami».' sc:.i'f)ie I.u 
i! :••. ' n a t o che iie!!> 

agenz i e et. v . a g i t o i ialuei.r . 
a s s . ' i i . t al h ig ì .e t to compiat i» 
per a n d a r e .:i Ar_'ent.!..i ed 
iis,s:-: t-re al c. iu,p;oii . i to de . 
ir.iii'.dn. s: cuiM.'-'iia un d- • 
pi.ai ' . ' i o:i "d .» ' i !a..-:. di ' o r 
te c o . ' e i u i ' i » e".er.-..v (i ,•. 

I rompai rn i e u'.i amic i de l 
C O G 1 D A S sono vic in . a: farci-
l:ari di 

MARIA EMILIA 
GREGORETTI DE LUCA 

' r o p p o p r e n i a ' u r a m e r d e cco:n-
p.»r-a. 

La r i c o r d a n o a q u i r i t i le SO
LO Mati v.ci iu e n e i .anr .o 
h p p r e z / a t o lo s l anc io e la co-
.-'ar.z.i nei lavoro pe/iif.co (:.'• 
eciot id ' .an. imetì le svolgeva p•••: 
1.» d-.fesa e .i cor.so'.itiamen"'» 
ei"l!a de:r.oc raz :a . 

R o m a . 27 n .aggio VJ'.Ì 

Co;, i . i t . ' - ' . 'o ei: .-cti.pre e 
dolor- i i i . i i i i r .a 'o M a s s . m o 
M.i.-.-.ira p : . i : . r c .. i i . a e s T o «* 
. i i i . ao 

CARLO SALINARI 
« he i..< l.i.a'i.t 'o li:-, a:: . .o fa u.. 
vii . . ' . , .i.e o:m.-l» le i.- i.a n i 
t u r a i ta . . »iia e t r a (p ian t i lo 
!.iir.:.u <«:!..*tci e .st.iiia'i» e e: i 
lu: t a n t o I. I Ì . I / I a p p ; e - o 

M laia- , i . . i ' _ - . - ) 

I-» cel lu la del P C I di Vigila 
C a r a r i rorr ia a t ' . r n ì r o m 
p a c n i . e- .emolare v ta di ir.. 
l i ' a n t e c o m u n i s t a d: 

MILLY GREGORETTI 
R o m a . 27 ir..iJi?.o lf«7S 

A u n a n n o da l la m o r t e , M.i 
r : -a e Nico.a T e l ; r icor r i J I :O 
l a m i c o '. r. ri : rr.e r." .ca b: le 

CARLO SALINARI 
e -ono v i e n i a S Iv.a, Sere
nel la e Pa t r i z i a . 

M. lano . 27 magg io 

La d i rez .one . la r e d a z i o n e e 
gì. uffici a m m i n u t i a i i V i rie', j 
« Ca len r ì a r .o del Popo lo » e 
de l . e ed iz .nn i Te t i r i c o r d a n o , 
con i m m u t a t o r i m p i a n t o il • 
prof. 

CARLO SALINARI 
I n d i m e n t i c a b i l e d i r e t t o r e e ' 
i s p i r a t o r e de l la lo ro a t t i v i t à j 
c u l t u r a l e . 

Mi lano , 27 m a g g i o 

I: cor.- / . o d 'a i i i i r . in . - t raz o 
r.c. la ci:r*-.-i'»:'.*-. 1 -•"»-•. •• i La 
v o r . v o n t-.r.t: del la coopera t i 
va C I IL Anthr .s par ter :p. in«j 
.«vol i ; : : e l ' u i in i f iv . al l u t t c 
I>: r la .mprovv*.--». i m m a t u r o 
jA-rd ta d. 

GIANNETTO BALDUCCI 
che l.a d o t o t u t t a ì.i .va.» vit.i 
«-.i.a C I R . fui dui .-uo i o r ^ e 
:•• con ,ii.|)".'iV) :r..-tara-aride 
e a . a he art r.tver-.o le sue 
ee. ' .ac.ta con.m.Tc :«il. e t e c n -
i! .e ci.-- ! aza i ia .» .-.. e a i fe r 
m a ' a o . a.".C;^c. 

I«i p t r d . t a !;«-c.a u n vuo to 
. i . cc ln .ah i .e r.el g r a p p o ri:n 
«ent i ' e i r a ; i o m p a - n i di la 
voro Non a v r e m o più la sua 
.-.iv.er.- m a u m a n a f rane: .ezza . 
il ano s t .n .o lo c o n t i n u o , il suo 
f e rmo r:cu:.iir .o a i va lor . :de.» 
1: e sol idal i del la c o o p e r a / i o n e 
per s u p e r a r e le di f f icol ta . :. 
suo c s e m p . o t r a s c i n a t o r e . 

Alla moj ' . ie e a: q iovan l fl-
gl., cui e; - .orniamo vicini , 11 
n o s t r o p . u s e n t i l o , f r a t e r n o 
a b b r a c c i o 

I fune ra l i a v r a n n o !uo>?o 
og,z; a l le ore 8,30 p a r t e n d o 
da l l a a b . t a z i o n c m v:»i« 
D'Atiostii io, 2.ì. 

Imola . 27 manifio 1978. 

» ' 
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